
FEDERAZIONE SCACCHISTICA ITALIANA  
  
  
  

  
REGOLAMENTI DEI CAMPIONATI NAZIONALI - RCN  

  
  
  
Sommario: 
0.0 Criteri di partecipazione ai Campionati Italiani Individuali 
1.0 CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE ASSOLUTO - CIA  
2.0 CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE - FASI ELIMINATORIE - CII 
3.0 CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE - CIF  
4.0 CAMPIONATO ITALIANO SENIORES - CISE 
5.0 CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE SINO A 16 -14-12-10 ANNI - CI16  
6.0 CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE ASSOLUTO SINO A 20 ANNI - CI20  
7.0 CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE - CIS 
  
  
  
  
  

0.0 CRITERI DI PARTECIPAZIONE AI CAMPIONATI ITALIANI 
INDIVIDUALI 
  
0.1 Possono partecipare alle varie prove concernenti i diversi Campionati Italiani Individuali i 
tesserati FSI che siano cittadini italiani, eccezion fatta per l’ ammissione alle prove dei soli 
Campionati Giovanili sino a 16 anni dei tesserati di cittadinanza straniera purché residenti in 
Italia, senza concorrere per il titolo (Campione Provinciale, Campione Regionale o Campione 
Nazionale). [delibera nr. 77/2001, 9 dicembre 2001] 

  
1.0 CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE ASSOLUTO - CIA  
  
1.1 Viene indetto possibilmente ogni anno con un numero fisso di partecipanti e svolgimento con 
girone all'italiana. Sono designati, in genere, da 10 a 14 partecipanti.  
  
1.2 Ammissioni. I criteri di ammissione al Campionato Italiano Individuale Assoluto sono i 
seguenti::  
a) un numero fisso di aventi diritto (di norma 3) designati in base alla classifica della Semifinale del 
Campionato Italiano;  
b) un numero fisso di aventi diritto (di norma 3) qualificati dal Campionato Italiano Assoluto 
precedente;  
c) un numero variabile da 3 a 6 giocatori ammessi in base all'ultima lista Elo Italia pubblicata; è 
facoltà della FSI di non considerare eventuali giocatori che nel corso degli ultimi semestri abbiano 
ottenuto variazioni abnormi del proprio indice Elo.  
d) il Campione Italiano Assoluto dei Giovani sino a 20 anni, quando corrisponda alle condizioni 
stabilite dal successivo Art. 1.3. 
e) un giocatore designato dalla FSI per precedenti straordinari meriti agonistici in campo nazionale 
e/o internazionale.  La designazione è facoltativa.  
  
1.3 L'ammissione "ad personam" del Campione Italiano Assoluto dei giovani sino a 20 anni avviene 
alle seguenti condizioni:  
a)      abbia un punteggio Elo-Italia o Elo-FIDE pari o superiore a 2150; 



b)      la sua partecipazione non comprometta la possibilità di conseguire eventuali norme di MI o GM 
da parte degli altri aventi diritto. Nel caso che ciò si verifichi la FSI lo inviterà in sostituzione ad 
altra manifestazione di particolare importanza. 

  
1.4 Sostituzioni: nel caso vi sia necessità di provvedere a sostituzioni per rinuncia di aventi 
diritto, i posti vacanti verranno assegnati in ordine di Graduatoria Nazionale vigente all'atto 
della convocazione. Qualora la rinuncia riguardi gli ammessi dalla Finale o dalla Semifinale 
prima di ricorrere alla Graduatoria Nazionale si terrà conto di eventuali ex aequo in ordine di 
classifica. [delibera nr. 81/2001, 9 dicembre 2001] 
  
1.5 Spareggi. In caso di vittoria ex-aequo nel Campionato Italiano Assoluto lo spareggio per 
l'assegnazione del titolo sarà effettuato con il sistema del tie-break con partite con cadenza rapida e 
in caso di ulteriore parità con partite con cadenza lampo.   
  
1.6 Il Campionato Assoluto è prova valida per le variazioni del punteggio di merito Elo Italia, 
nonché per le promozioni nazionali ed internazionali quando ne ricorrano i requisiti. 
  
  

2.0 CAMPIONATO ITALIANO INDIVIDUALE - FASI ELIMINATOR IE - CII  
  
2.1 Le Fasi Eliminatorie del Campionato Italiano Individuale vengono indette possibilmente ogni 
anno e prevedono lo svolgimento di Ottavi di finale (Campionati provinciali), di Quarti di finale 
(Campionati regionali) e di Semifinale.  
  
2.2 Agli Ottavi di finale, organizzati dai Comitati o Delegati Provinciali con il coordinamento dei 
rispettivi Comitati Regionali, sono ammessi i soli giocatori tesserati per le società della provincia. 
Tuttavia nei casi di giustificato motivo (dislocazione geografica, impegni di studio, di lavoro, ecc.) 
può essere richiesta ai responsabili provinciali l'ammissione a tornei non della propria zona. In tal 
caso gli ammessi non concorreranno al titolo di campione provinciale e perderanno il diritto, per 
quell'anno, a disputare i tornei nella propria zona.  
2.21 Ammissioni. Possono partecipare agli Ottavi di Finale: 
a)         i giocatori in possesso di Categoria Nazionale, di Categoria Sociale e gli Inclassificati, che 

concorrono alla qualificazione; 
b)         è ammessa la partecipazione anche dei giocatori delle Categorie Magistrali e in possesso di Elo 

FIDE, già qualificati per le fasi successive, i quali non concorrono pertanto per la qualificazione 
ma solo per la classifica finale e per l’assegnazione del titolo di campione provinciale.   

2.22 Si qualifica ai Quarti di Finale il 30%, approssimato per eccesso, dei partecipanti di cui al punto 
a) dell’Art. 2.21.  
  
2.3 Ai Quarti di Finale, organizzati dai Comitati Regionali, partecipano gli aventi diritto tesserati per 
le società della regione. Tuttavia nei casi di giustificato motivo (dislocazione geografica, impegni di 
studio, di lavoro, ecc.) può essere richiesta ai responsabili regionali l'ammissione a tornei non della 
propria zona. In tal caso gli ammessi non concorreranno al titolo di campione regionale e perderanno 
il diritto, per quell'anno, a disputare i tornei nella propria zona.  
 
2.31 Ammissioni. Possono partecipare ai Quarti di Finale:  

a. i qualificati dagli Ottavi che concorrono alla qualificazione;  
b. i Candidati Maestri con punteggio Elo FSI e/o FIDE inferiore a 2100 e i giocatori di 

qualsiasi categoria con Elo FIDE inferiore a 2100 che concorrono alla qualificazione;  
c. è ammessa la partecipazione di altri giocatori non qualificati (così come dei giocatori in 

possesso di Elo FSI e/o FIDE pari o superiore a 2100 e dei Maestri, già qualificati per la 
fase successiva) i quali non concorrono pertanto per la qualificazione ma solo per la 
classifica finale e per l'assegnazione del titolo di Campione Regionale.  

d. è ammessa la partecipazione di qualunque tesserato presso società della Regione o di 



altre Regioni ancorché privo dei requisiti di cui ai precedenti punti a-b-c. Purtuttavia 
questa categoria di tesserati non potrà, indipendentemente dal risultato, qualificarsi alla 
fase semifinale. [delibera nr. 78/2001, 9 dicembre 2001] 

2.32    Si qualifica  alla Semifinale il 20%, approssimato per eccesso,  dei partecipanti  di cui ai punti 
a) e b) dell'Art. 2.31. 

  
2.4   La Semifinale, a cui partecipano gli ammessi dai Quarti, i Candidati Maestri aventi Elo pari o 
superiore a 2100 ed i Maestri, qualifica i primi tre al Campionato Italiano Individuale Assoluto.  
2.41 La Semifinale è organizzata dalla FSI in collaborazione con gli Organi Periferici, con le Società 
e/o i terzi organizzatori di festival. 
  
2.5  Tutte le fasi eliminatorie del Campionato Individuale sono prove valide per le variazioni Elo 
Italia e le promozioni nazionali.  
  
  
  

3.0 CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE - CIF  

  
3.1 Il Campionato Italiano Femminile viene indetto ogni anno ed è costituito dai seguenti   tornei:  
-         i Campionati Regionali Femminili; 
-         il Campionato Italiano Femminile Assoluto. 
  
3.2   I Campionati Regionali Femminili sono organizzati dai rispettivi Comitati Regionali. 
3.21 Ammissioni. Ai Campionati Regionali possono partecipare tutte le giocatrici tesserate per le 
Società della regione.   
3.22  Qualificazioni. La vincitrice del Campionato Regionale si qualifica per il Campionato Italiano 
Femminile Assoluto. 
   
3.3       Il Campionato Femminile Assoluto è organizzato dalla FSI in collaborazione con gli Organi 

Periferici, con le Società e/o i terzi organizzatori di festival. 
3.31    Ammissioni. Al Campionato Assoluto possono partecipare: 
a)         le giocatrici in possesso almeno di categoria 3N o in possesso di Elo FIDE; 
b)         le qualificate dai Campionati Regionali. 
  
3.4       La finale del CI Femminile assegna i seguenti titoli: 
a)          Campionessa Italiana 
b)          Campionessa Italiana U 20 
c)          Campionessa Italiana U 18 
  
3.5       Per le manifestazioni che rientrano in questo regolamento, per tutto quel che riguarda le 

normative tecniche/organizzative si fa riferimento al vigente RTF. 
  
3.6       Le proposte dettagliate di organizzazione del CIF, formulate d'intesa o con l'accordo del 

Comitato Regionale competente da Società o da terzi, devono pervenire alla Segreteria della 
FSI entro il 30.9 dell'anno precedente. Il Consiglio Federale deciderà in merito in base alla 
proposta ritenuta più indicata per la migliore riuscita della manifestazione 

Regolamento approvato dal Consiglio Federale a Milano in data 17/18 luglio 2004. 

4.0 CAMPIONATO ITALIANO SENIORES - CISE  
  
4.1 Il Campionato Italiano Seniores viene indetto possibilmente ogni anno con partecipazione libera 
a tutti i giocatori tesserati FSI che abbiano compiuto 60 anni di età alla data di inizio del 
Campionato. 
  



4.2 In considerazione delle particolari caratteristiche e finalità del CISE, per tale prova non si dà 
corso alle variazioni del punteggio di merito Elo-Italia e alle promozioni nazionali.     
  
  
  

5.0 CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE SINO A 16-14-12-10 ANNI -  
CI16  
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5.1 Generalità 

5.1.1 Il Campionato Italiano riservato ai giovani e giovanissimi sino ai 16 anni, in sigla CI16, è una 
competizione individuale suddivisa per fasce d'età e che comprende pertanto distinti Campionati 
Italiani Giovanili rispettivamente sino ai 16-14-12 e 10 anni, sia maschili che femminili. 

Il Campionato è indetto dalla FSI ed organizzato dalla Commissione Nazionale per l'Attività 
Giovanile e dagli Organi periferici della FSI - Comitati o Delegati Regionali e Comitati o Delegati 
Provinciali - tramite i loro Responsabili giovanili. 

5.1.2 Il CI16 è costituito dalle fasi di qualificazione - articolate su Tornei giovanili locali, 
Campionati Provinciali e Campionati Regionali - e dalle finali nazionali per ciascuna delle fasce 
d'età previste: fino a 10 anni (Pulcini), fino 12 anni (Giovanissimi), fino a 14 anni (Cadetti) e fino a 
16 anni (Allievi). 

Ogni prova per ciascuna fascia d’età si svolge con due tornei distinti, uno Assoluto e uno Femminile, 
con possibilità di scelta per le concorrenti di optare per il torneo assoluto. Nel caso di 
partecipazione poco numerosa si potrà procedere ad un torneo misto, con classifiche finali 
separate maschili e femminili. 

E' ammesso, inoltre, per le prove di qualificazione che si svolgono con un numero assai limitato di 
partecipanti, lo svolgimento di tornei comprendenti più fasce d'età, con classifiche finali separate sia 
per fasce d'età che per sesso. 

5.1.3 Le finali nazionali, sia maschili che femminili, sino ai 10 anni (Pulcini), sino a 12 anni 
(Giovanissimi), sino a 14 anni (Cadetti) e sino a 16 anni (Allievi), prevedono l'effettuazione dei 
rispettivi tornei, aperti a tutti i qualificati di tali fasce d'età, come enunciato al successivo art. 5.2.3. 

5.1.4 Titoli Provinciali e Regionali 

I titoli di Campione Provinciale e Regionale delle varie fasce d’età sono assegnati a Tesserati per le 
Società rispettivamente della Provincia e della Regione interessate. 

5.1.5 Titoli nazionali assegnati. 

Il CI16 assegna, ai partecipanti di cittadinanza italiana, i seguenti titoli: 

* Campione Italiano Allievi (16 anni); 



* Campionessa Italiana Allievi (16 anni); 

* Campione Italiano Cadetti (14 anni); 

* Campionessa Italiana Cadetti (14 anni); 

* Campione Italiano Giovanissimi (12 anni); 

* Campionessa Italiana Giovanissimi (12 anni); 

* Campione Italiano Pulcini (10 anni); 

* Campionessa Italiana Pulcini (10 anni). 

5.2 Le fasi del Campionato CI16 

1. Il Campionato è costituito dai Tornei di qualificazione e dai Tornei della Finale. 

2. Tornei di qualificazione. 

Le prove di qualificazione per i Tornei della finale del CI16 sono costituite dalle seguenti gare,
purché svolte con il tempo di riflessione minimo di 40 minuti a giocatore: 

a) Tornei giovanili delle varie fasce d'età; 

b) Campionati provinciali delle varie fasce d'età; 

c. Campionati regionali delle varie fasce d'età. 

Sono considerati gare di qualificazione alla Finale anche: 

d) Tornei OPEN speciali, autorizzati dai Comitati Regionali, riservati ai soli under 16, con 
promozioni e, per i partecipanti con categoria Nazionale o superiore, variazioni ELO. Questi 
tornei sono soggetti alla normale tassa di omologazione. 

5.2.3 La Finale è costituita dai seguenti tornei, uno Assoluto e uno Femminile purché siano 
tecnicamente realizzabili: 

a. Torneo Allievi (fino a 16 anni di età); 

b. Torneo Cadetti (fino a 14 anni di età); 

c. Torneo Giovanissimi (fino a 12 anni di età); 

d. Torneo Pulcini (fino a 10 anni di età). 

5.2.4 I tornei dell'Art. 5.2.3 assegnano i rispettivi titoli nazionali di Campione e Campionessa Allievi 
(sino ai 16 anni), Campione e Campionessa Cadetti (sino ai 14 anni), Campione e Campionessa 
Giovanissimi (sino ai 12 anni) e di Campione e Campionessa Pulcini (sino ai 10 anni). Qualora al 
primo posto si classificassero con il medesimo punteggio due o più giocatori verrà adottato il 
sistema di spareggio Buchholz (variante italiana). 

5.3 Ammissioni 

5.3.1 Per essere ammesso a qualsiasi prova del CI16 il giovane deve risultare regolarmente tesserato 
alla FSI per la Società di appartenenza. 

Sono ammessi alle varie fasi di qualificazione (Tornei Giovanili, Campionati Provinciali, 
Campionati Regionali, Tornei OPEN Speciali) tutti i giovani di cittadinanza italiana che rientrano 
nelle fasce d’età previste. 

La FSI ammette inoltre i giovani di cittadinanza straniera, che si trovino nelle condizioni 
indicate dall'art. 5.5.5. 

5.3.2 Le fasce d'età per l'ammissione ai vari tornei, di qualificazione e di finale, del CI16 sono 
stabilite come segue: 

� Pulcini: nati da 01.01.19XX - fascia dei giovani di 10 anni e di età inferiore; 



� Giovanissimi: nati da 01.01.19XX - fascia dei giovani di 11 e 12 anni; 

� Cadetti nati da 01.01.19XX - fascia dei giovani di 13 e 14 anni; 

� Allievi nati da 01.01.19XX - fascia dei giovani di 15 e 16 anni. 

Per definire XX è necessario sottrarre all'anno di svolgimento il numero di anno superiore della 
fascia di riferimento. Ad esempio, per il 2002, per i Pulcini XX è uguale a 2002-10 ossia 1992. 

5.4 Disposizioni tecniche per le fasi di qualificazione e per i tornei della Finale 

5.4.1 Il tempo di riflessione dei tornei giovanili è, per le fasi di qualificazione, minimo di 40 minuti 
per giocatore per terminare la partita. I tornei OPEN speciali di qualificazione devono, per 
regolamento tecnico, essere svolti con tempo di riflessione di 2 (due) ore per giocatore e partita. 

5.4.2 I tempi di riflessione previsti per i Tornei della Finale sono, per tutte le categorie, di almeno 
100' per 40 mosse + 20' QPF per giocatore oppure di almeno 90' per giocatore + 30'' extra per 
ogni mossa giocata (orologio di Fischer). 

Per i Tornei di tutte le fasce d’età è prevista la variazione ELO con promozioni secondo la tabella 
dei tornei OPEN. 

5.4.3 A tutte le gare si applicherà il Regolamento FIDE per il gioco degli scacchi: per le gare di 
qualificazione giocate con regolamento rapido si applica la sezione del Regolamento FIDE per il 
Rapid Play, per le gare dei tornei OPEN speciali si farà riferimento alle norme previste per le partite 
a chiusura rapida (quick play finish). 

5.4.4 Notazione delle mosse. Nei tornei della finale nazionale è obbligatoria la notazione delle 
mosse. Per le prove di qualificazione sarà la Direzione di gara a stabilire, a seconda del tempo di 
gioco previsto, l'opportunità o meno dell'obbligo della notazione delle mosse, fermo restando 
l’obbligo di segnatura delle mosse per tutte le gare omologate per l’aggiornamento delle 
classificazioni tecniche nazionali. 

5.4.5 Turni di gioco. Il numero minimo dei turni di gioco per tutti i tornei giovanili di qualificazione, 
compresi i tornei speciali, è stabilito in 5 (cinque). Tale misura consente lo svolgimento di un torneo 
normale di qualificazione anche nell’arco di una sola giornata di gara. Per i tornei OPEN speciali 
dovranno essere previste durate superiori ad una giornata, come per i normali tornei con variazioni 
ELO e/o promozioni.  

In tornei per fasce d'età si dà la possibilità di giocare con almeno 4 turni di gioco se il tempo di 
riflessione è di almeno 1 ora per giocatore, senza possibilità di omologazione per le graduatorie 
tecniche nazionali. 

I Tornei della Finale nazionale devono essere disputati con un minimo di 8 (otto) turni e un massimo 
di 9 turni di gioco, con l'adozione del sistema svizzero. 

5.4.6 Spareggi nelle prove di qualificazione e nei tornei della finale. Gli eventuali spareggi tra i 
giocatori classificatisi con il medesimo punteggio finale, a seconda del sistema di svolgimento del 
torneo, verranno effettuati con il sistema Sonneborn-Berger o Buchholz (variante italiana). 

5.4.7 Omologazione dei tornei di qualificazione. Le procedure di omologazione sono quelle stabilite 
dall'Art. 7.4 delle Disposizione tecniche per lo svolgimento dei tornei (DTT). Copia di ciascun 
verbale di gara, sul modulo predisposto, contenente l'indicazione dei qualificati alla Finale nazionale 
suddivisi per fasce d'età, deve essere inoltrato dall'Arbitro del torneo anche al Comitato Regionale 
competente per l'aggiornamento dell'elenco regionale dei qualificati alla Finale nazionale. 

Ciascun Comitato Regionale, a conclusione dei propri tornei di qualificazione, deve trasmettere alla 
Segreteria della FSI l'elenco definitivo dei qualificati alla Finale. 

È fatto obbligo al Delegato Giovanile Regionale di far pervenire alla FSI, entro 8 (otto) giorni 
successivi allo svolgimento del torneo stesso inserito nella lista dei tornei regionali per la 
qualificazione al CI16, i verbali di gara dei tornei, allegando tutti i files generati dai programmi di 
gestione dei tornei. È fatto obbligo dell’uso di uno dei seguenti software: Diena FE, Diena OP, 
GETS, GTS.  



L’incaricato federale preposto all’omologazione delle gare del CI16 provvederà a redigere e a 
diffondere l’elenco ufficiale dei qualificati. La presenza in questo elenco del nominativo di un 
giocatore costituirà l’unico titolo per l’ammissione alla finale: fanno eccezione quei giocatori che 
saranno tra quelli ammessi alla finale in base alla normativa fissata al punto 5.5.4. 

Contro la mancata ammissione il giocatore non ammesso può, personalmente, tramite un 
genitore o tramite il Presidente del Comitato Regionale proporre reclamo anche tramite 
internet al Consigliere Nazionale per il settore Giovanile il quale, tenuto conto di ogni 
circostanza, deciderà, eventualmente anche in via equitativa, se riammettere il reclamante 
nell'elenco ufficiale dei qualificati. 

La decisione del Consigliere Nazionale per il settore Giovanile non è impugnabile. 

I tornei giovanili di qualificazione fruiscono dell’omologazione gratuita. 

I tornei della Finale del CI16 e quelli speciali sono soggetti alla normale tassa di omologazione. 

5.4.8 Arbitraggio. I tornei giovanili di qualificazione debbono essere arbitrati da un Arbitro 
Regionale o da un arbitro di qualifica superiore, riconosciuto dal Settore Arbitrale FSI. Solo i 
tornei OPEN speciali per gli under 16 dovranno avere, come direttore di gara, un candidato 
arbitro nazionale o di categoria superiore.  

L'Arbitro Principale della Finale deve essere un Arbitro Nazionale o Internazionale designato dalla 
FSI. 

5.5 Qualificazioni alla Finale 

5.5.1 Qualificazione ai tornei della finale dalle prove di qualificazione. Il metodo per stabilire il 
numero dei qualificati da ciascun torneo di qualificazione è: 

a) Campionati Regionali: si qualificano alla Finale il 25% dei giocatori meglio classificati e il 25% 
delle giocatrici meglio classificate per ciascuna fascia di età. L'approssimazione è per eccesso. 

b) Campionati Provinciali: si qualificano alla Finale il 15% dei giocatori meglio classificati e il 15% 
delle giocatrici meglio classificate per ciascuna fascia di età. L'approssimazione è per eccesso. 

c) Tornei Giovanili e Tornei OPEN Speciali, con svolgimento aderente a quanto disposto dal 
presente Regolamento e regolarmente inseriti nel calendario del Comitato regionale di appartenenza: 
si qualificano alla Finale il 10% dei giocatori meglio classificati e il 10% delle giocatrici meglio 
classificate per ciascuna fascia di età. L'approssimazione è per eccesso. 

Esempio di calcolo delle percentuali di qualificati: a un Campionato Provinciale siano iscritti 5 
maschi e 2 femmine Allievi, 16 maschi e 8 femmine Cadetti, 10 maschi e 10 femmine Giovanissimi, 
9 maschi e 6 femmine Pulcini. Si qualificano il primo maschio (15% di 5=0,75, per eccesso=1) e la 
prima femmina (15% di 2=0,30, per eccesso=1) degli Allievi; i primi 3 e le prime 2 dei Cadetti, i 
primi 2 e le prime 2 dei Giovanissimi, i primi 2 e la prima dei Pulcini. 

2. Qualificazioni alla Finale di diritto. 

Accedono alla Finale tutti i tesserati under 16 che siano: 

a. di categoria superiore alla 3 Nazionale; 

b. di categoria 3 Nazionale purché abbiano partecipato al Campionato Provinciale o 
Regionale; 

c. campioni giovanili nazionali maschili e femminili uscenti, ovviamente nelle fasce proprie 
dell'edizione di attuazione. 

5.5.3 La qualificazione alla Finale è nominativa. Un giovane che risulti anche più volte qualificato e 
che non partecipi alla Finale non può essere sostituito. 

5.5.4 I Comitati Regionali possono iscrivere un numero di giocatori non qualificatisi per la finale in 
numero pari al 10% dei propri partecipanti (tesserati per circoli della regione interessata) alla finale 



del CI16 dell’anno precedente. La richiesta di iscrizione di un non avente diritto dovrà essere 
espressamente indicata nell’elenco definitivo degli iscritti trasmesso dal responsabile regionale al 
comitato organizzatore della finale. 

5.5.5 Tenuto inoltre conto che la Finale del CI16 è il più importante punto di riferimento nazionale 
dell’attività di promozione scacchistica svolta in favore dei giovani in Italia, la FSI: 

� considererà scacchista italiano il giovane straniero residente in Italia che, al momento 
della sua richiesta di iscrizione alla FSI, viene in possesso della sua prima tessera 
scacchistica; 

� può stipulare eventuali accordi di collaborazione in campo promozionale con Enti, mediante 
apposite convenzioni che salvaguardino, comunque, l'autonomia della Federazione in ordine 
alle affiliazioni e al tesseramento, e che siano regolarmente approvate dal Consiglio Federale e 
corredate di parere favorevole del CONI. Tali convenzioni possono prevedere la possibilità di 
segnalazione alla FSI, per l’eventuale ammissione alle Finali del CI16, dei primi classificati di 
singole fasce d’età delle manifestazioni promozionali a carattere nazionale promosse da tali 
Enti. I giovani così segnalati potranno essere ammessi solo se provvedono, prima di chiedere 
di partecipare per tale motivo al rispettivo CI16, a dar corso all’iscrizione ad una Società 
regolarmente affiliata e tramite di essa al previsto tesseramento FSI. 

5.6 Calendario del Campionato Italiano Giovanile 16, 14, 12 e 10  

5.6.1 Formazione del calendario del ciclo dell'anno di svolgimento:  

� entro il 28.02 di ciascun anno antecedente a quello di svolgimento debbono essere inoltrate 
alla Segreteria della FSI le eventuali candidature per l'organizzazione della Finale del CI16; 

� entro il 31.12 dell’anno antecedente a quello di svolgimento della rispettiva finale ciascun 
Comitato Regionale provvederà ad inoltrare alla Segreteria, per la prevista approvazione del 
C.F., il rispettivo calendario regionale delle gare giovanili di qualificazione; 

� entro il 31.05 di ciascun anno tutti i tornei di qualificazione per la corrispondente finale del 
CI16 dovranno essere conclusi. Eventuali deroghe possono essere concesse dalla FSI, purché 
richieste dai rispettivi Comitati Regionali entro il 28.02 dell’anno di effettuazione della 
corrispondente finale e devono trovare conclusione almeno 15 giorni prima della Finale stessa; 

� la Finale dovrà svolgersi nel mese di luglio di ciascun anno. 

5.6.2 Manifestazioni da inserire nel ciclo dell'anno successivo. Dopo il 31.05 dell'anno in corso 
potranno essere inclusi nel Calendario Regionale ed organizzati Tornei Giovanili validi per il ciclo 
del CI16 dell'anno successivo a partire dal 1° settembre di ogni anno, con ammissione dei soli 
giovani nati nei corrispondenti anni di riferimento (ad esempio, per il ciclo del 2003: i nati dal 1987, 
1989, 1991 e 1993). 

5.7 Disposizioni organizzative per le fasi di qualificazione 

5.7.1 Ogni Comitato o Delegato Provinciale è tenuto ad organizzare almeno il Campionato 
Provinciale Giovanile. 

5.7.2 Ogni Comitato o Delegato Regionale è tenuto ad organizzare almeno il Campionato Regionale 
Giovanile. 

5.7.3 L'arbitraggio delle fasi locali è a totale carico degli organizzatori. 

5.7.4 Sono vietati premi in denaro. Possono essere previsti soggiorni gratuiti totali o parziali per la 
Finale da assegnare ai qualificati alla stessa. 

5.7.5 Ogni manifestazione organizzata nell'ambito del CI16 dovrà prevedere di norma quattro distinti 
tornei per fascia d'età, salvo che nel bando di gara delle singole manifestazioni locali sia previsto un 
diversa modalità in relazione alla presenza di pochi partecipanti. È consentito, in particolari 
situazioni locali, realizzare tornei femminili distinti. 

5.7.6 Sono abilitati ad intrattenere rapporti e contatti con i Responsabili della Commissione 



Nazionale per l'Attività Giovanile esclusivamente i Responsabili Giovanili Regionali, non i singoli 
organizzatori e giocatori. 

5.8 Disposizioni organizzative per la Finale 

5.8.1 Le proposte dettagliate di organizzazione della Finale del CI16, formulate d'intesa o con 
l'accordo del Comitato Regionale competente da Società o da terzi, devono pervenire alla Segreteria 
della FSI entro il 28.02 dell'anno antecedente a quello di svolgimento. Il Consiglio Federale 
deciderà in base alla proposta ritenuta più indicata per la migliore riuscita della manifestazione. 

Entro gg. 15 dalla scadenza del termine per il deposito delle proposte, il Consigliere Federale 
referente per l'Attività Giovanile dovrà, sentiti a puro fine consultivo, i membri della 
Commissione Giovanile, incaricare, se necessario, una o più persone (anche esterne al 
Consiglio) di prendere ogni informazione utile alla decisione.  

La relazione dei predetti incaricati dovrà pervenire al Consigliere Federale referente per 
l'Attività Giovanile entro gg. 50 dall'incarico e verrà esaminata nella riunione del Consiglio 
Federale immediatamente successiva al deposito. 

5.8.2 L'organizzatore designato provvederà alla diffusione del bando di gara, dopo l'approvazione 
dello stesso da parte della FSI, a tutte le Società affiliate ed agli Organi periferici. 

5.8.3 Le iscrizioni dei giocatori qualificati, ammessi di diritto o comunque ammessi ai tornei delle 
varie fasce d'età della Finale debbono pervenire esclusivamente tramite il Responsabile Regionale 
Giovanile della regione di appartenenza, entro il termine stabilito ed all'indirizzo indicato dal bando 
di gara. Non sono ammesse iscrizioni in sede di gara. 

5.8.4 Contestualmente con l'invio delle iscrizioni ciascun Comitato Regionale dovrà indicare 
all'organizzazione il nominativo del proprio Capo Delegazione per la Finale, preferibilmente il 
Responsabile Giovanile Regionale. Il Capo Delegazione è l'unico interlocutore ammesso con 
l'organizzazione per quanto concerne partecipanti ed accompagnatori della propria regione. 

5.8.5 L'assegnazione di eventuali soggiorni gratuiti o altre agevolazioni previste dall'organizzazione 
in favore dei partecipanti verrà disposta d'intesa con i Capi Delegazione regionali dai responsabili 
della Commissione Nazionale Giovanile. 

5.8.6 La Direzione di gara deve avere come Arbitro principale un Arbitro Internazionale o Nazionale 
e deve essere costituita da almeno 4 (quattro) arbitri di provata esperienza ai quali devono essere 
affiancati 4 (quattro) collaboratori arbitri, dei quali almeno 2 (due) addetti alla elaborazione dei dati. 
L'organizzazione deve provvedere al soggiorno degli arbitri ed alle spese relative agli stessi. 

5.8.7 Nell'area di gioco possono accedere soltanto i giocatori aventi le partite in corso, gli arbitri e le 
persone designate dalla FSI. 

E' consentita la presenza degli accompagnatori, inclusi i genitori, nei primi 5 minuti di ogni 
turno di gioco. 

5.8.8 L'Arbitro principale e la Direzione di gara sono tenuti a far rispettare la disposizione di cui 
all'articolo 5.8.7. La Direzione di gara può prevedere, all'inizio della manifestazione, l'osservanza di 
determinati comportamenti da parte degli accompagnatori e dei Capi Delegazione nella sede di gara. 

5.9 Qualificazioni per le competizioni nazionali e internazionali 

5.9.1 La finale del CI16 qualifica i primi 6 classificati e le prime 6 classificate delle quattro fasce 
d'età per il CI20. 

5.9.2 I vincitori del CI16 (maschili e femminili), saranno ammessi a partecipare ai tornei di 
promozione nazionale FSI nella categoria immediatamente superiore a quella a cui avrebbero diritto 
sulla base della categoria posseduta. Tale diritto, facoltativo per i possessori, è valido fino all'anno 
successivo allo svolgimento della Finale del CI16. 

5.9.3 Tutte le finali del CI16 costituiscono prove di riferimento, insieme al CI20, per la selezione dei 
rappresentanti italiani nelle competizioni scacchistiche internazionali giovanili cui la FSI intendesse 
partecipare. 



10. Coppa delle Regioni e delle Province 

Sono premiate le prime tre Regioni e Province classificate sommando i punti del migliore 
classificato per ogni categoria maschile e femminile e due punti per ogni partecipante. 
Punteggio in ordine di classifica: 30-26-24-22-20-18-16-14-13-12-11-10-9-8-7-6-5-4-3-2. 

Federazione Scacchistica Italiana 

  

Regolamento approvato dal Consiglio Federale, Montecatini 01\12\2002 

 
6.0 CAMPIONATO ITALIANO GIOVANILE ASSOLUTO SINO A 20 A NNI -
CI20  
  
6.1 Generalità. 
6.11 Il Campionato Italiano Giovanile Assoluto per i giovani fino a 20 anni, in sigla CI20, si svolge 
in un solo torneo Open, con limiti minimi di categoria, o titoli per i partecipanti.  
6.12 Il CI20 assegna i seguenti titoli nazionali:  
* Campione Italiano Giovanile fino a 20 anni  
* Campione Italiano Giovanile fino a 18 anni 
  
6.2 Ammissioni. Possono partecipare al CI20 i tesserati di età non superiore a 20 anni, vale a dire i 
nati dal 1.1.XXXX in poi (dove XXXX è uguale al numero dell'anno -20; ad esempio 1999 - 20 = 
1979), che corrispondano ad uno dei seguenti requisiti tecnici: 
6.21 in possesso della Terza Categoria Nazionale o superiore;  
6.22 classificati ai primi 6 posti, maschili e femminili, di ogni fascia di età del CI16 del medesimo 
anno; 
6.23 in possesso di punteggio Elo-FIDE ed inseriti nella lista italiana di tale classificazione. 
  
6.3 Disposizioni tecniche. 
6.31 Il CI20 è si svolge con la formula del torneo Open. Sono previsti  almeno 8 turni di gioco.  
6.32 Il tempo di riflessione deve essere quello minimo valido ai fini delle variazioni Elo previsto 
dall'RTF.  
6.33 Il sistema di abbinamento deve essere il Sistema Svizzero. 
6.34 Gli eventuali spareggi fra i classificati con il medesimo punteggio vengono effettuati con il 
sistema Buholz (variante italiana).   
6.35 Il Campionato deve essere diretto da un Arbitro almeno Nazionale. 
  
6.4 Riconoscimenti tecnici. 
6.41 Il 1° classificato assoluto del CI20 potrà esser invitato "ad personam" alla Finale del 
Campionato Italiano Assoluto (prima edizione successiva al CI20), alle seguenti condizioni:  
a)     abbia un punteggio Elo-Italia o Elo-FIDE pari o superiore a 2200; 
b)      la sua partecipazione non comprometta la possibilità di conseguire eventuali norme di MI o GM 

da parte degli altri aventi diritto. Nel caso che ciò si verifichi la FSI lo inviterà in sostituzione ad 
altra manifestazione di particolare importanza. 

6.42 Il CI20 costituisce prova di riferimento per la designazione dei rappresentanti italiani alle 
competizioni internazionali giovanili cui la FSI intendesse partecipare, unitamente al CI16 per 
quanto concerne i giovani di età non superiore ai 16 anni. 
  
6.5  Disposizioni organizzative. 
6.51 Il CI20 deve essere organizzato, per quanto possibile, dopo lo svolgimento del CI16 di quello 
stesso anno. 
6.52 E' prevista una quota di iscrizione.  
6.53 Le proposte dettagliate di organizzazione del CI20, formulate d'intesa o con l'accordo del 
Comitato Regionale competente da Società o da terzi, devono pervenire alla Segreteria della FSI 



entro il 30.9 dell'anno precedente. Il Consiglio Federale deciderà in merito in base alla proposta 
ritenuta più indicata per la migliore riuscita della manifestazione. 
  
  
Regolamento approvato dal Consiglio Federale a Milano in data 17/18 luglio 2004. 
 
 
 
7.0 CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE – CIS 

7.1 Ammissioni e iscrizioni. 

7.11 Possono partecipare al Campionato Italiano a Squadre (C.I.S.) le rappresentative di tutte le 
Società affiliate alla F.S.I. 

7.12 Ogni Società ha diritto di iscrivere più squadre, purché composte da giocatori/giocatrici 
regolarmente tesserati alla F.S.I. per la Società stessa. 

7.13 Ciascuna squadra può essere composta da giocatori italiani, comunitari ed extracomunitari 
residenti in Italia, ma in ciascun singolo incontro ogni squadra può schierare al massimo:  

IN SERIE MASTER: un giocatore di cittadinanza straniera più, eventualmente, un secondo giocatore 
di cittadinanza straniera under 20 , purché residente in Italia. 

IN SERIE A-1 ed A-2: un giocatore di cittadinanza straniera; 

IN SERIE B E SUCCESSIVE : numero illimitato di giocatori di cittadinanza straniera, purché 
residenti in Italia. 

Poiché, in base alle vigenti disposizioni del CONI, la FSI non procederà a tesseramento di giocatori 
extracomunitari non residenti in Italia, il possesso della tessera FSI per l’anno di riferimento è titolo 
valido per disputare gli incontri.  

Inoltre, in serie Master, a partire dal 2005, ogni squadra in ogni singolo incontro dovrà schierare 
almeno un giocatore Under 20 nell’anno di riferimento, di nazionalità italiana o di cittadinanza 
straniera, purché residente in Italia.  

Gli incontri avranno luogo :  

- nel 2004 su 4 scacchiere in tutte le serie; 

- a partire dal 2005: su 6 scacchiere in serie Master e su 4 scacchiere nelle restanti serie; 

7.14 La Società affiliata si assume tutte le responsabilità concernenti la veridicità delle indicazioni 
fornite sia sui moduli di iscrizione al Campionato che sulle varie liste di giocatori indicati per le 
differenti squadre partecipanti. 

7.2 Caratteristiche e composizione del Campionato. Qualificazioni per le varie serie. 

7.21 Il Campionato si articola su più serie, ripartite in un numero variabile di gironi, secondo quanto 
stabilito dal Bando- Regolamento annuale. 

7.22 Le Serie Master, A/1, A/2, B e C sono organizzate direttamente dalla F.S.I. L'organizzazione 
della Serie Promozione è demandata ai rispettivi Comitati Regionali. La quota di iscrizione è 
stabilita annualmente dal Bando-Regolamento 

7.22 Bis. Organizzazione della competizione. 

. Il settore arbitrale designa gli arbitri per tutti gli incontri delle serie Master ed A-1 

Direttore Nazionale 

E’ nominato dal Consiglio Federale su proposta della Commissione Campionato a Squadre; 

Nomina i direttori di girone; 

Egli ricontrolla e centralizza i risultati, conferma le classifiche provvisorie e stabilisce la classifica 
finale. 



Direttore di girone 

In serie Master ,A1, A2, B e C viene nominato dal Direttore Nazionale. 

In promozione esso è nominato dal Comitato Regionale 

Il direttore di girone ha l’incarico di ricevere le schede di iscrizione, fare le eventuali verifiche, far 
rispettare i regolamenti, di raccogliere i risultati e di omologarli.  

Egli verifica il foglio dell’incontro, controlla la regolarità della composizione delle squadre, 
provvede alla raccolta dei risultati di tutte le partite ed alle classifiche provvisorie, poi trasmette 
questi documenti accompagnati, se necessario, dalle sue osservazioni, al Direttore Nazionale 
(Presidente del Comitato Regionale in promozione) alle squadre del gruppo, ed ai responsabili per la 
pubblicazione in Internet, nel più breve tempo possibile.  

  

7.23 Svolgimento. Le squadre partecipanti a ciascun girone si affronteranno secondo il sistema 
all'italiana, con la formula degli incontri in casa o fuori casa o con concentramenti , in base 
all'apposito Calendario di gara comunicato dal Direttore di Girone.Salva diversa decisione del 
direttore del Girone, l’ora di inizio è fissata per le 14.30 per tutte le serie e alle ore 14.00 per la serie 
A-2. 

Il materiale di gioco è fornito dalla società ospitante. 

7.24 Qualificazioni. Si qualificano per partecipare ad una qualsiasi serie dalla Serie Master alla Serie 
C le squadre: 

- che hanno partecipato a tale serie nell'edizione precedente e che non sono risultate retrocesse alla 
serie inferiore o promosse a quella superiore; 

-che nell'edizione precedente hanno partecipato alla serie immediatamente inferiore ed hanno 
conquistato la promozione a quella superiore; 

- che nell'edizione precedente hanno partecipato alla serie immediatamente superiore e sono risultate 
retrocesse a quella inferiore. 

25. Tutte le nuove squadre debbono iscriversi alla serie di partenza, cioè la Serie Promozione. 

26. Casi di più squadre di una stessa Società. Sono previste le seguenti limitazioni: 

a) nella Serie Master è ammessa la partecipazione di una sola squadra per Società; 

a)      nelle altre serie è ammessa la partecipazione di massimo 2 squadre per Società per 
Girone; In tale eventualità, il calendario di gara dovrà inderogabilmente prevedere 
l'effettuazione dell'incontro diretto fra le due squadre al primo turno di gioco. 

7.27 Un incontro sarà considerato valido quando verranno effettivamente disputate le relative partite 
almeno sulla metà delle scacchiere previste. In caso contrario l'incontro sarà considerato perduto a 
forfait per 6 a 0 o per 4 a 0 . 

  

7.3 Giocatori delle squadre 

7.31 Possono far parte delle squadre di una Società soltanto i giocatori regolarmente tesserati alla 
F.S.I. per tale Società.  

7.32 La lista dei giocatori per ciascuna squadra più comprendere fino a 10 nominativi, ed a partire 
dal 2005, 15 per la serie Master e 10 per le altre serie. 

Salvo quanto precisato nei punti successivi, un giocatore più giocare per qualsiasi squadra di una 
stessa Società. Un giocatore, però, non può giocare in più di due squadre della stessa Società, e non 
può giocare in due squadre nella stessa serie.  

7.33 Durante un Campionato qualsiasi giocatore che abbia giocato per una squadra, non può più 



giocare in un’altra squadra di serie pari o inferiore nello stesso turno di calendario o in turno 
successivo, indipendentemente dallo svolgimento temporale delle varie serie. Un giocatore che abbia 
giocato per una squadra, non potrà giocare nello stesso turno di calendario per nessun’altra squadra, 
indipendentemente dallo svolgimento temporale delle varie serie 

7.34 L'ordine di collocazione dei giocatori sulle scacchiere sarà quello previsto dalla lista di cui al 
punto 7.32 e non potrà più venire modificato.  

7.35 Se un giocatore che non fosse in regola secondo la norma 7.31 partecipa ugualmente ad un 
incontro, l'Arbitro, a cui spetta il compito di controllare il rispetto delle norme e la regolarità di 
tesseramento dei giocatori, denuncia, nel referto di gara, l'irregolarità al Direttore di Girone. Il 
Presidente della CAF o persona da questi espressamente delegata infliggerà la sanzione più idonea 
alla Società di appartenenza del giocatore. La decisione del Presidente della CAF o della persona da 
questi delegata è inappellabile.  

Nell’ipotesi in cui all’incontro non presenzi un arbitro, la denuncia dovrà essere riportata nel foglio 
di gara da inviare al Direttore di Girone, che poi la inoltrerà al Presidente della CAF, che procederà 
come indicato in precedenza 

7.36 Se un giocatore che non fosse in regola secondo le norme di cui agli Art. 7.13 e da 7.31 a 7.35 
partecipa ugualmente ad un incontro, allora la sua squadra verrà considerata perdente per 0-4 o per 
0-6. Nelle serie Master ed A-1, a partire dal 2005, l’assenza del giocatore U20 implica la sconfitta in 
sesta scacchiera. 

  

7.4 Ripartizione delle squadre nei gironi. Calendario di Gara. 

7.41 La suddivisione delle squadre nei vari gironi delle Serie Master, A/1, A/2, B e C, viene proposta 
dalla Commissione Campionato a squadre al Consiglio Federale.  

7.42 Completata la composizione di una serie, la suddivisione delle squadre partecipanti nei 
differenti gironi verrà effettuata tenendo conto, nei limiti del possibile, di criteri di vicinanza 
geografica delle partecipanti ad uno stesso girone. 

43. Il Calendario di Gara dei vari gironi verrà stabilito direttamente dalla Commissione Campionato a 
squadre; I Direttori di Girone, d’intesa con i Comitati Regionali, possono apportare opportuni adattamenti, 
fermo restando la coerenza delle date relativamente ad eventuali spareggi. 

44. Nella compilazione del Calendario, pur basandosi sulle tabelle dei tornei con sistema all'italiana, verrà 
tenuto conto, ove possibile, di una alternanza delle trasferte. Poiché il numero degli incontri sarà in genere 
dispari, vi saranno squadre che disputeranno un numero maggiore di incontri in trasferta rispetto a quelli 
in casa, e viceversa. Per le serie maggiori, che prevedono solitamente trasferte più impegnative, una 
squadra che disputa in un Campionato un numero maggiore di incontri in trasferta, in quello successivo 
sarà candidata, per quanto possibile, a disputare un maggior numero di incontri in casa. 

7.45 Le date dei turni sono pubblicate nel calendario ufficiale della Federazione. Ciascun Direttore di 
Girone organizza gli abbinamenti in funzione di ciò e designa luogo ed organizzatori degli incontri. 

A eccezione dell’ultimo turno, le squadre possono accordarsi per anticipare la data o l’ora 
dell’incontro, con l’accordo scritto del direttore di girone. 

  

7.5 Classifica finale, promozioni, retrocessioni 

7.51 La classifica sarà effettuata :  

Per la Serie A1 dal 2004 e per la serie Master dal 2005, sommando i punti individuali realizzati da 
ogni squadra. In caso di parità si terrà conto dei punti squadra (2 punti per ogni incontro vinto, 1 
punto per ogni incontro pareggiato). 

Per le altre serie: tenendo conto dei punti squadra . In caso di parità si terrà conto dei punti 
individuali. 

In caso di ulteriore parità, quando la classifica concerne la vittoria di un girone o la retrocessione, le 



squadre interessate dovranno disputare un incontro di spareggio. Qualora anche l’ incontro di 
spareggio avesse un risultato di parità si considererà il risultato delle singole scacchiere nello 
spareggio, e prevarrà la squadra che avrà ottenuto la vittoria sulla prima scacchiera, ed in caso di 
patta in prima scacchiera, sulla seconda, e così via. Nel caso di quattro patte l'incontro verrà ripetuto 
a colori invertiti con le regole del Rapid Play a 30 minuti. Nel caso di ulteriori 4 patte si procederà al 
sorteggio.  

7.52 (norma transitoria per il 2004): Le prime squadre classificate nei quattro gironi della Serie A/1 
disputeranno il concentramento finale, con il sistema della semifinali e delle finali, per definire la 
classifica finale relativa ai primi quattro posti. La prima classificata conquista il titolo di Campione 
Italiano Assoluto a Squadre. Per determinare l’accoppiamento delle semifinali l’Arbitro designato 
procederà a sorteggio, da svolgersi nella sede di gioco il giorno precedente le semifinali, alla 
presenza dei responsabili di almeno due squadre; in caso contrario, l’Arbitro procederà a sorteggio il 
giorno stesso delle gare.  

In caso di parità negli incontri di semifinale si procederà come stabilito al punto 7.51. 

In caso di parità negli incontri di finale per il 1° e per il 3° posto, l'incontro verrà ripetuto a colori 
invertiti, secondo le regole del Rapid Play, prima a 30 minuti per giocatore, poi eventualmente a 15 
minuti e 5 minuti. In caso di ulteriore parità si continuerà ad oltranza a 5 minuti.  

Le quattro finaliste saranno riunite in un’unica sede di gioco, che sarà stabilita dal Direttore 
Nazionale. 

7.53 Promozioni e retrocessioni sono stabilite dal Bando Regolamento annuale. Le sedi di gioco di 
eventuali spareggi saranno stabilite dal Direttore di Girone o dal Direttore Nazionale e gli 
abbinamenti saranno stabiliti con criteri di viciniorità. 

  

  

7.6 Svolgimento degli incontri 

7.61 La squadra indicata per prima negli incontri stabiliti dal Calendario di gara è la squadra 
ospitante e giocherà pertanto in casa.  

7.62 La squadra ospitante gioca con il colore Nero sulle scacchiere dispari e con il colore Bianco su 
quelle pari. Negli eventuali incontri di spareggio, l'assegnazione dei colori o il sorteggio degli stessi 
sarà stabilito dalla Direzione del Campionato.  

7.63 La cadenza di gioco è la seguente: per la serie Master, A1 ed A2 : 100 minuti per le prime 40 
mosse , con un incremento di 30 secondi a mossa, poi altri 40 minuti per terminare la partita, sempre 
con l’incremento di 30 secondi a mossa. Per la serie B : 100 minuti per le prime 40 mosse , con un 
incremento di 30 secondi a mossa, poi altri 20 minuti per terminare la partita, sempre con 
l’ incremento di 30 secondi a mossa; ove la squadra ospitante non disponga di orologi elettronici, 
l’incontro si giocherà con la cadenza di 2 ore per 40 mosse, più 30 minuti per terminare (quick play 
finish). Per le altre serie: 2 ore per 40 mosse, più 30 minuti per terminare (quick play finish).  

7.64 I capitani di squadra delle due rappresentative prima dell'inizio dell'incontro si debbono 
scambiare per iscritto, sugli appositi moduli, le formazioni delle rispettive squadre. Vi possono 
figurare nominativi di giocatori non presenti e che, se non si presenteranno, perderanno 0-1 o 0-0. 

65. In caso di assenza dell'arbitro, saranno i due Capitani di squadra che comporranno la direzione di gara. 
Essi avranno la responsabilità di far rispettare i Regolamenti. Il Direttore di Girone si riserva il diritto di 
nominare gli arbitri direttamente, tramite designazione del settore arbitrale. 

66. Una squadra più richiedere che l'incontro venga diretto da un arbitro neutrale: in tal caso la richiesta deve 
essere avanzata al Direttore di Girone 15 giorni prima della data di effettuazione della gara e le relative 
spese saranno a carico della Società richiedente. 

  

 7.7 Comunicazione dei risultati. Casi particolari, incontri irregolari, reclami 



7.71 A conclusione dell'incontro l’arbitro, o il responsabile della Società ospitante è tenuto a 
comunicare il risultato al Direttore di Girone nei tempi e nei modi stabiliti nel bando annuale. 

7.72 Se un incontro non ha luogo perché una delle due squadre non si presenta alla data fissata ed 
entro l'orario massimo stabilito o se una squadra schiera un numero di giocatori inferiore a quanto 
previsto al punto 7.27 allora la squadra assente o inadempiente perderà l'incontro per forfait (risultato 
4 a 0 o 6 a 0). Se ambedue le squadre non si presentano l'incontro sarà omologato con il risultato di 0 
a 0. In caso di non presentazione di una squadra ad un incontro, salvo casi di forza maggiore 
tempestivamente comunicati, si procede come segue: 

a) la squadra verrà penalizzata di un punto squadra  

b) La squadra è tenuta a pagare l’ammenda stabilita dal Bando-Regolamento annuale 

c) essa dovrà giustificare l’assenza al Direttore di Girone 

c) se la giustificazione non sarà ritenuta valida, la Società sarà deferita agli organi di Giustizia. 

7.73 Nell'ipotesi in cui un'incontro si svolga alla presenza dell'arbitro, non è ammesso alcun reclamo 
contro le decisioni di carattere tecnico dell'arbitro stesso ed il risultato sarà quello indicato 
dall'arbitro stesso a fine gara o anche in un momento successivo se l'arbitro avrà necessità di un 
breve termine per prendere una ponderata decisione prima dell'omologazione. In quest'ultima ipotesi 
l'arbitro dovrà comunque comunicare in forma scritta (anche tramite e-mail) alle squadre tutte il 
risultato omologato entro il secondo giorno successivo a quello in cui si è svolto l'incontro, salvo 
ragioni d'urgenza impongano un'immediata decisione. Nell'ipotesi in cui un incontro non si svolga 
alla presenza di un arbitro, in caso di disaccordo fra i capitani delle squadre, questi dovranno indicare 
chiaramente sul foglio di gara le ragioni di ciascuno e spetterà decidere il risultato  inappellabilmente 
al Presidente della Commissione Arbitrale Federale o a persona da questi delegata sentiti 
eventualmente ed informalmente (anche telefonicamente) i soli capitani delle squadre. Nell'ipotesi in 
cui, in quest'ultimo caso, si dovessero esaminare complesse questioni di carattere tecnico, data la 
materiale impossibilità di sentire testimonianze e l'esigenza di privilegiare la velocizzazione dello 
svolgimento del campionato, l'Organo decidente potrà anche procedere ad un giudizio equitativo di 
parità del risultato dell'incontro. 

Per ogni altra questione non avente natura tecnica che possa portare all'annullamento dell'incontro si 
applica il Regolamento di Giustizia e Disciplina. 

  

7.74 Le Società, le squadre o i giocatori che violano il presente regolamento o i principi di 
comportamento sportivo della F.I.D.E. e della F.S.I. potranno essere deferiti dalla Direzione del 
Campionato al Procuratore Federale. 

  

7.8 Risultati individuali: loro validità per il sistema di classificazione Elo-Italia. 

7.81 I risultati individuali saranno presi in considerazione per le variazioni del punteggio di merito 
Elo-Italia solo per le serie Master ed A-1 . 

  

7.91 Il presente regolamento entra in vigore il giorno 28 settembre 2003. 


